
I
l congresso della Cgil è al via e
sarà battaglia su mozioni con-
trapposte. Che l’aria fosse que-
sta si era capito all’indomani
della conferenza di organizza-

zione del maggio 2008 quando co-
minciò ad affiorare il malcontento
di alcuni dirigenti verso le scelte di
Guglielmo Epifani. Diciotto mesi
dopo non solo il dissenso non è rien-
trato ma, resistendo ai tentativi di
mediazione, sarà portato al XVIesi-
mo congresso che si terrà a Rimini il
4, 5 e 6 maggio 2010.

Cisarannodunque due documen-
ti. Uno è quello prodotto dalla com-
missione politica, una trentina di
pagine che domani verranno pre-
sentate al Direttivo che, come si di-
ce in gergo, le «assumerà». È, in pra-
tica, il documento della maggioran-
za che fa capo al segretario Epifani.
La prima parte è composta da un de-
calogo, dieci punti per un progetto
di Paese, dentro e oltre la crisi. Se-
guono le valutazioni e le proposte.
Infine un capitolo dedicato alla
Cgil. «È stato un lavoro collegiale,
un documento che parte dalla crisi
straordinaria che stiamo attraver-
sando e avanza proposte concrete
su come affrontarla - spiega Susan-
na Camusso-. È un documento che
ha l’ambizione di parlare ai lavora-
tori e al Paese. La strategia è fatta di
quello che proponiamo, non di quel-
lo che ci raccontiamo tra di noi».

Il documento alternativo, una
ventina di cartelle, verrà presentato
martedì, sempre nel Direttivo, e por-
terà la firma di un gruppo di dirigen-
ti piuttosto eterogeneo. Si ricono-
scono infatti nell’alternativa espo-
nenti dell’ala radicale come Gianni
Rinaldini e Giorgio Cremaschi (me-
talmeccanici) e Carlo Podda (fun-
zione pubblica), e ultrà del riformi-
smo come Nicoletta Rocchi (segre-
teria confederale) e Domenico Moc-
cia (bancari). Un elenco che rende
impossibile qualsivoglia semplifica-
zione in «destra», sinistra», «cen-
tro». Si tratta di una compagine ac-
comunata dalla critica all’esistente
e alla linea portata avanti dall’attua-
le leadership attaccata per il troppo
«tatticismo» e «l’assenza di una stra-
tegia». Non ci sarà invece un docu-
mento dell’area programmatica
“Lavoro e società” che, come già ac-
cadde nel 2006, si riconosce nelle
tesi della commissione politica che
ha contribuito a scrivere e «che -
spiega Nicola Nicolosi - raccoglie la
nostra sensibilità e i nostri contenu-

ti, è un documento che guarda a sini-
stra».

Finqui lo statodegli atti. Che solo
in parte racconta il clima, per così di-
re scoppiettante, che il maggiore sin-
dacato si appresta a vivere. Per farsi
un’idea del livello di dialettica basta
scorrere le quattro cartelle presenta-
te da Rocchi, Cremaschi , Moccia,
Podda e Rinaldini alla penultima riu-
nione della commissione politica. Si
tratta di un assaggio della mozione.
Sotto il titolo «La Cgil che vogliamo»
si reclama un «congresso di svolta»
che a detta dei firmatari il documen-
to della commissione non garantisce.
Si parla di anni «segnati da continui
aggiustamenti tattici», mentre non si
è «riusciti mai a provare a dettare
l’agenda delle priorità al governo, al-
le controparti, agli altri sindacati».
Basta, si legge ancora, con «l’imposta-
zione autoassolutoria, a sommato-
ria, confusa, priva di scelte e priorità
forti e chiare». «Il tema vero di questa
fase è la discontinuità». La Cgil viene
descritta come un’organizzazione
che dà di sé un’immagine «chiusa e
burocratizzata, governata da una sor-
ta di patto di non belligeranza tra lea-

derships in carica e aspiranti alle me-
desime». «La responsabilità degli er-
rori è di tutti, anche la nostra, di que-
sto gruppo così eterogeneo e unito
dalla voglia di discontinuità», ammet-
te Nicoletta Rocchi, consapevole che
in questi anni non è stata membro del-
la segreteria di un’altra organizzazio-

ne. «Ora dobbiamo cogliere l’occasio-
ne del congresso per riflettere sul sin-
dacato e per un cambiamento radica-
le».

A proposito di leadership. Il man-
dato di Epifani scade in settembre e
fino ad allora sarà il segretario. Ma, a
differenza del passato non c’è un suc-
cessore designato. Nell’ultimo anno
e mezzo è circolato il nome di Susan-

na Camusso e anche di recente Epi-
fani non ha taciuto che sarebbe ora
che le redini della Cgil passassero a
una donna. Ma la partita è aperta,
“giocano” donne e uomini; insom-
ma per il toto-segretario è presto.
Sono troppe le variabili, a comincia-
re proprio dal peso che avrà la mo-
zione alternativa.

Di sicuro la leadership non andrà
a un under 35: il rinnovamento ge-
nerazionale trova la Cgil in grave ri-
tardo tanto che Alessandro Genove-
si, segretario nazionale di Slc, si è
fatto promotore si un appello, anzi
di un «lodo giovani», quasi una lob-
by, avanzando 4 proposte. Il suo vo-
to e quello di altri aderenti andrà
alla mozione che le raccoglierà. Le
proposte sono: le quote “verdi”, è
cioè almeno il 20% di under 35 in
tutti i Direttivi. Un membro di segre-
teria nelle strutture che abbiano al-
meno il 5% di iscritti sotto i 35. La
destinazione di almeno il 5% delle
risorse Cgil alla promozione di qua-
dri under 35. La destinazione del
fondo di reinsediamento (qualche
milione di euro) a progetti che ab-
biano giovani come protagonisti.❖
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Il segretario nazionale della Cgil GuglielmoEpifani. Il suomandato scadrà nel settembre 2010
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«Lasensazioneèche,a livellodi
gestionedeglistabilimenti italia-
ni, ci siaunagrandeconfusione.
La Fiat ci incontri al più presto
possibile».È l'opinionediGianni
Rinaldini, segretario Fiom.
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